Il trampolino
Era una sera d’estate, nel mese di Agosto,

e come quasi tutte le sere io e due amici 

ci incontravamo a parlare.

Avevamo finito di cenare alle 8:00 ci

siamo incontrati al solito muretto.

La serata era tiepida e ancora luminosa,

il paese non era ancora immerso dal buio.

Iniziammo a parlare e poi abbiamo deciso

di andar a fare un giretto nel paese.

Dopo un paio di minuti che stavamo

camminando ci fermammo su una

panchina. Ci stavamo annoiando così

abbiamo deciso di tornare a casa.

Quando all’improvviso abbiamo visto un

trampolino in un giardino di una casa

di vacanza. La macchina dei proprietari

non c’era quindi ne approfittammo per

entrare nel giardino. A turni abbiamo

iniziato a saltare sul trampolino, ci stavamo

divertendo, quando vedemmo due

persone passare, allora abbiamo preso 

le nostre cose e siamo usciti dal giardino.

Poco dopo se n’erano andate, erano solo 

due donne che passeggiavano.

Rientrammo nel giardino e ricominciammo

a saltare.

Ad un certo punto arrivò una macchina

che posteggiò proprio davanti alla casa.

Siamo usciti il più velocemente possibile

dal trampolino e iniziammo a correre

ma il figlio del proprietario ci stava 

seguendo. Corremmo in mezzo ad un

prato, non ci stava più seguendo ma

continuammo a correre fino a dietro la 

chiesa. Una volta lì ci fermammo a

riprendere fiato.

Per un po’ non siamo più passati davanti

a quella casa. La serata è stata

bella e divertente, ma ho anche capito 

che non è giusto entrare nei giardini

altrui, perché se entrerebbero nel mio

non ne sarei felice.

